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SamY® Vis ion

L’apparecchio di  comando 

All’interno della vettura si presenta piccolo e dinamico. 
L’anello di collegamento intelligente tra l’impianto satellitare 
e il decoder dispone di un display illuminato e vi informa su 
tutte le funzioni nelle lingue disponibili DE, GB, FR, NL, 
IT, ES, SE, DK, FI, PT e NO. E’ sufficiente premere un tasto; 
al lavoro di ricerca del satellite ci pensa il sistema intelligente 
da solo.

Caratteristiche

• Orientamento completamente automatico
• Indipendente dal decoder con apparecchio di controllo facile da 
   usare nelle lingue disponibili: DE, GB, FR, NL, IT, ES, SE, DK, NO, PT e FI
• Per la ricerca del satellite si possono utilizzare tutti i comuni decoder    
   digitali e analogici (Europa). Anche i decoder integrati negli apparec  
   chi TV e i box digitali forniti dalle emittenti possono essere utilizzati!
• Tecnologia LEM: Riduzione del tempo di ricerca (l’antenna ricerca    
   nell’angolo di inclinazione impostato per ultimo)
• Chiusura autonoma all’avvio della vettura
• Lavorazione di prima qualità e materiali robusti
• Altezza SamY® 54 / SamY® 64 - circa 23 cm
• Peso circa 15 kg
• Qualità ”made in Germany”
• 3 anni di garanzia e servizio di assistenza affidabile

Accessori per SamY® Vision

Decoder digitale ad alta prestazione
D5000  Decoder digitale
D5000 CI Decoder digitale con 2 slot CI per i canali criptati*
D5000 DVB-T Decoder digitale con Tuner DVB-T**
D5000 CI+DVB-T Decoder digitale con 2 slot CI per i canali criptati*
 e Tuner DVB-T**
D5000 HDCI Decoder digitale a disco rigido con disco rigido
 integrato di 80 GB, e 2 slot CI per i canali criptati
D5000 HDCI+DVB-T   Decoder digitale a disco rigido con disco rigido   
 integrato di 80 GB, e 2 slot CI per i canali cripta ti*
 e Tuner DVB-T**

* senza modulo/scheda   ** antenna DVB-T non compresa nella fornitur

Si riservano modifiche tecniche.

HOTBIRD

 Portata di  r icez ione 2
   SamY® Vis ion 64

Apparecchio di  comando
Dimensioni  (L x H x P): 
12,5 cm x 6,7 cm x 3,2 cm

apparecchio 
di controllo
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SunMover® rappresenta 
la rivoluzione nell’ambito 
della tecnologia solare 
mobile. Uno speciale 
modulo solare 75 Wp, 
montato su un’unità 
girevole compatta moto-
rizzata, grazie al sistema 
elettronico di controllo 
GPS consente di ottenere 
il massimo sfruttamento 
energetico.

SunMover ® = i l  mass imo del l ’energia  
 solare .

SunMover® è l’impianto solare intelligente che a controllo GPS 
segue automaticamente la posizione del sole per tutto il giorno. 
Esso è dotato di uno speciale modulo solare 75 Wp e grazie 
all’orientamento ottimale verso il sole raggiunge il massimo 
sfruttamento energetico. 

Ne deriva così un ricavo energetico medio che normalmente 
sarebbe possibile solo con tre moduli singoli fissi 75 Wp installati 
piatti. SunMover® inoltre consente un notevole risparmio di spazio 
sul tetto della vettura ed offre molta comodità grazie al semplice 
funzionamento che avviene premendo un tasto. 

Il vantaggio energetico del SunMover® è ancora maggiore nei mesi 
invernali (fino al fattore 7). Dal momento che in questa stagione 
il sole è ancora più basso all’orizzonte, i moduli installati piatti 
consentono uno sfruttamento energetico minimo.

SunMover®

SunMover®

17 cm
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SunMover® apparecchio di  comando
Dimensioni  (L x H x P) 
12,5 cm x 6,7 cm x 3,2 cm

SunMover®

GPS
Perché GPS? GPS – ”Global Positioning System” - questo termine 
viene subito collegato ai sistemi di navigazione. Ma cosa ha in 
comune un impianto solare con un sistema di navigazione? 
Normalmente niente. In SunMover® però il GPS fornisce i dati 
esatti della posizione geografica dell’utente, la data e l’ora. 
Grazie a queste informazioni SunMover® calcola in ogni momento 
la posizione precisa rispetto al sole. Il modulo solare è quindi 
sempre – in particolare anche con tempo nuvoloso – esattamente 
posizionato verso il sole, fornendo così il massimo ricavo di corrente.

Caratteristiche

• Sistema solare intelligente con modulo solare policristallino 
   75 Wp, che per tutto il giorno segue automaticamente il sole
• Apparecchio di comando con display illuminato nelle lingue 
   disponibili DE, GB, FR, NL, IT, ES, SE, DK, FI e PT
• Se si desidera, apertura autonoma al sorgere del sole e chiusura 
   al tramonto
• Chiusura autonoma all’avvio della vettura
• Controllo GPS con trasmissione continua dei dati per la data,   
   l’orario, la posizione del sole e il luogo in cui si trova la vettura. 
   Ne deriva così un orientamento ottimale verso il sole, unito al 
   massimo sfruttamento energetico costante
• Risparmio di spazio grazie all’installazione di un solo modulo solare
• Vantaggio di comfort: funzionamento premendo un tasto ed 
   elevata mobilità
• Vantaggio energetico: Il modulo solare ad autoregolazione di 
   75 Wp corrisponde in media a tre moduli singoli di 75 Wp installati   
   piatti (misurato per oltre un anno in Germania, dipendente della    
   stagione e il tempo)
• Consumo di corrente ridotto dell’unità motore al di sotto dell’1%    
   dello sfruttamento energetico
• Lavorazione di prima qualità e materiali robusti
• Altezza circa 17 cm
• Peso circa 24 kg
• Qualità ”made in Germany”
• 3 anni di garanzia e servizio di assistenza affidabile

Si riservano modifiche tecniche.
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SamYSolar+® è la combinazione 
geniale di due campi di applica-
zione: solare e satellitare. 
Questo sistema offre un rendi-
mento elevato in un duplice 
senso: nel funzionamento solare 
alto sfruttamento energetico 
grazie al modulo solare ad auto-
regolazione 50 Wp a controllo 
GPS e nel funzionamento 
satellitare potente portata con la 
parabolica offset di 65 cm.

SamYSolar+® = i l  mass imo del la 
mobi l i tà . 

Questo sviluppo tecnologico brevettato coniuga in un’unità 
combinata, con grande risparmio di spazio, il comfort dell’im-
pianto satellitare automatico con lo sfruttamento energetico 
del modulo solare ad autoregolazione. 

A scelta il sistema a controllo GPS può seguire automaticamente 
la posizione del sole oppure con la parabolica offset di 65 cm 
provvedere rapidamente alla ricezione del satellite con un’ampia 
portata, semplicemente premendo un tasto. 

SamYSolar+® è dotato di un modulo solare 50 Wp e nel funziona-
mento solare raggiunge il massimo sfruttamento energetico 
grazie all’orientamento ottimale verso il sole. Questo corrisponde 
al rendimento medio di circa tre moduli fissi 50 Wp installati 
piatti. SamYSolar+® convince grazie al massimo risparmio di spazio 
e alla maggiore mobilità combinata ad un grande comfort.

SamYSolar
+®

 Portata di  r icez ione 2

HOTBIRD

SamYSolar+®

Retro SamYSolar+® antenna
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SamYSolar+® apparecchio di  comando
Dimensioni  (L x H x P): 
12,5 cm x 6,7 cm x 3,2 cm
 

SamYSolar
+®

GPS

Perché GPS? GPS – ”Global Positioning System” - questo termine viene 

subito collegato ai sistemi di navigazione. Ma cosa ha in comune un 

impianto solare con un sistema di navigazione? Normalmente niente. 

In SamYSolar+® però il GPS fornisce i dati esatti della posizione geografica 

dell’utente, la data e l’ora. Grazie a queste informazioni SamYSolar+® calcola 

in ogni momento la posizione precisa rispetto al sole. Il modulo solare è 

quindi sempre – in particolare anche con tempo nuvoloso – esattamente 

posizionato verso il sole, fornendo così il massimo ricavo di corrente.

Caratteristiche

• Sistema solare intelligente con parabolica offset di 65 cm e modulo 
   solare 50 Wp collocato sul retro
• Apparecchio di comando combinato Solar-Sat con display illuminato nelle    
   lingue disponibili DE, GB, FR, NL, IT, ES, SE, DK, FI e PT
• Funzionamento satellitare con ricerca digitale del satellite – indipendente 
   dal decoder, ciò signifi ca che per la ricerca satellitare si possono utilizzare   
   tutti i comuni decoder analogici o digitali e i box digitali forniti dalle 
   emittenti
• Ricezione satellitare o funzionamento solare selezionabili premendo un tasto
• Se si desidera, apertura autonoma al sorgere del sole e chiusura al tramonto  
   (nel funzionamento solare)
• Chiusura autonoma all’avvio della vettura
• Il controllo GPS con trasmissione continua dei dati relativi alla data, 
   l’orario, la posizione del sole e il luogo in cui si trova la vettura assicura    
   l’orientamento ottimale verso il sole e quindi il massimo sfruttamento 
   energetico costante
• Struttura resistente al vento e alle intemperie
• Risparmio di spazio grazie all’installazione di un solo modulo solare
• Vantaggio di comfort: funzionamento tramite un tasto ed elevata mobilità
• Vantaggio energetico: il modulo solare ad autoregolazione di 50 Wp 
   corrisponde in media a tre moduli singoli di 50 Wp installati piatti (misurato
   per oltre un anno in Germania, dipendente della stagione e il tempo)
• Consumo di corrente ridotto dell’unità motore al di sotto dell’1% dello 
   sfruttamento energetico
• Qualità made in Germany – lavorazione di prima qualità e materiali robusti
• Altezza circa 20 cm
• Peso circa 24 kg
• 3 anni di garanzia e servizio di assistenza affi dabile

Accessori per SamYSolar+®

Decoder digitale ad alta prestazione
D5000  Decoder digitale
D5000 CI Decoder digitale con 2 slot CI per i canali criptati*
D5000 DVB-T Decoder digitale con Tuner DVB-T**
D5000 CI+DVB-T Decoder digitale con 2 slot CI per i canali criptati*
 e Tuner DVB-T**
D5000 HDCI Decoder digitale a disco rigido con disco rigido
 integrato di 80 GB, e 2 slot CI per i canali criptati
D5000 HDCI+DVB-T   Decoder digitale a disco rigido con disco rigido   
 integrato di 80 GB, e 2 slot CI per i canali criptati*
 e Tuner DVB-T**

* senza modulo/scheda   ** antenna DVB-T non compresa nella fornitur

Si riservano modifiche tecniche.
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 Informazioni  general i  sul la tecnologia satel l i tare

Stor ia del la tecnologia satel l i tare
L’era satellitare ha inizio il 4 ottobre 1957, quando 
con lo Sputnik 1 viene lanciato il primo satellite terres-
tre artifi ciale in un’orbita intorno alla terra. Sputnik 1 
si estinse dopo circa 3 mesi nell’atmosfera terrestre, 
ma già nel 1962 venne avviato il primo satellite di tele-
comunicazione e trasmissione televisiva. Nel 1983 il primo 
satellite televisivo direttamente ricevibile sopra l’Europa 
iniziò a funzionare. La ricezione satellitare diretta divenne 
popolare in Italia solo a partire dagli anni‚ 90 con Eutelsat 
Hotbird. Oggi oltre 50 satelliti forniscono i programmi 
radio-televisivi da circa 30 diverse posizioni orbitali in 
tutta Europa. I satelliti moderni pesano fi no a 5 tonnellate 
ed hanno enormi pannelli solari per poter produrre una 
potenza elettrica suffi ciente per 36 transponder. I nuovi 
satelliti sono in grado di trasmettere fi no a 150 Watt di 
potenza di trasmissione per transponder. Oltre ai genera-
tori solari tutti i satelliti hanno anche batterie di bordo 
per poter assicurare il funzionamento anche durante le 
eclissi (passaggio attraverso l’ombra terrestre). 
La durata di vita di un satellite è proiettata general-
mente sui 12 anni. Dopo questo periodo le cellule solari, 
le batterie e gli amplifi catori di trasmissione sono ormai 
”agli sgoccioli”. Inoltre normalmente il combustibile per gli 
effusori di posizionamento è consumato ed il satellite non 
può più essere tenuto nella sua posizione. Con l’ultimo 
resto di combustibile il satellite viene catapultato fuori 
dalla sua orbita per far posto al suo successore.
 

EUTELSAT
EUTELSAT è una organizzazione transnazionale fonda-
ta già nel 1977. Nel giugno del 1983 il primo satellite 
EUTELSAT I F1 veniva mandato nello spazio. Attualmente 
l’organizzazione EUTELSAT gestisce numerosi satelliti 
su diverse posizioni orbitali. La posizione più nota è 13° 
est, dove sotto il nome di HOTBIRD sono co-posizionati 
attualmente 3 satelliti nuovi. EUTELSAT gestisce anche 
diversi satelliti sotto il nome di AtlanticBird, che coprono 
soprattutto il territorio francofono..

Co-posiz ionamento
Oggi accade spesso che diversi satelliti vengano 
posizionati l’uno accanto all’altro, tanto da sembrare 
dalla terra un solo satellite. I satelliti lavorano così 
sotto un nome comune per es. ASTRA I o HOTBIRD e 
si differenziano attraverso numeri d’indice o lettere. I 
satelliti co-posizionati si trovano insieme in un cubo 
spaziale che idealmente dovrebbe avere solo 40 km di 
lunghezza dei lati. Naturalmente i satelliti non devono 
toccarsi, cosa che comporterebbe la distruzione totale. 
Per questo motivo l’esatta posizione viene costantemente 
monitorata e corretta mediante effusori di posiziona-
mento.

Footpr int o zona di  diffus ione
Un satellite geostazionario ”vede” dalla sua posizione 
quasi un emisfero terrestre, ma l’energia a disposizione 
non è suffi ciente per poter fornire segnali recepibili per 
tutta la zona. Per questo motivo sulla base di ragioni 
economiche i segnali vengono forniti solo a certe zone 
della terra – la zona in cui si riceve un segnale si chiama 
”Footprint”, in italiano ”la zona di diffusione”. I Footprint 
pubblicati uffi cialmente dal gestore del satellite sono 
spesso un po’ pessimisti: con un buon impianto di rice-
zione è possibile generalmente ricevere anche una parte 
fuori dal Footprint. In realtà i Footprint, specialmente ai 
margini, non sono assolutamente così regolari come sono 
rappresentati nelle immagini, ma piuttosto ”sfrangiati”. 
Nelle zone marginali non resta quindi che andare per 
tentativi.

Posiz ione orbita le o posiz ione satel l i tare
I satelliti vengono posizionati su un’orbita geostazionaria 
o geosincronica ad un’altezza di circa 36.000 km esatta-
mente sopra l’Equatore. A questa altezza speciale si 
trovano sempre sopra lo stesso identico punto della terra. 
Il grado di longitudine geografi ca di questa posizione è 
dunque il criterio di differenziazione tra i satelliti. HOTBIRD 
I su 13° est si trova quindi più o meno sopra la città di 
Lambarene/Congo. L’indicazione del grado non è indicati-
va dell’orientamento dell’antenna rispetto al satellite!

Transponder
I satelliti moderni hanno fi no a 36 transponder. Su un 
transponder si possono trasmettere un canale televisivo 
analogico o fi no a 12 canali digitali. La potenza di 
trasmissione di un nuovo transponder moderno arriva 
fi no a 150 W, diminuendo però progressivamente con il 
passare degli anni. I satelliti più vecchi hanno potenze 
talvolta inferiori ai 50W. In linea di principio i ”vecchi” 
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transponder analogici possono essere utilizzati anche con 
il digitale, ma generalmente si ricevono con essi meno 
canali che con i nuovi transponder e la zona di diffusione 
è minore.
 

Metodi di  trasmiss ione

Tecnologia analogica
Il metodo di trasmissione analogica era lo standard degli 
anni passati. La Germania è uno dei pochi Paesi europei 
che utilizza ancora oggi questa tecnologia – parallelamen-
te alla nuova tecnologia digitale. Lo svantaggio principale 
della tecnologia analogica è che su un trasponder può 
essere trasmesso un solo canale televisivo ed eventual-
mente 4 canali radiofonici. Su ASTRA I sono attivi attual-
mente circa 30 transponder analogici, nei prossimi anni 
diminuiranno progressivamente. I canali di Stato della 
Germania intendono però mantenere la trasmissione 
analogica almeno parzialmente ancora fi no al 2011. I 
transponder analogici su ASTRA I hanno una portata 
notevolmente ridotta rispetto ai transponder digitali.

Tecnologia digita le
Già oggi, ma sempre di più in futuro, la tecnologia di 
trasmissione digitale riveste il ruolo principale nella 
televisione satellitare. Il vantaggio basilare per le 
emittenti è quello di poter trasmettere più canali con 
un solo transponder. L’assegnazione dei canali è comple-
tamente a libera scelta. Invece di un massimo di 12 canali 
televisivi è possibile trasmettere anche solo canali radio- 
fonici oppure qualsiasi mix di canali televisivi e radio-
fonici. Anche i dati internet o qualsiasi altro tipo di servizi 
di dati sono realizzabili. Oltre alla fl essibilità gli enti 
radio-televisivi ottengono naturalmente anche vantaggi di 
costo.

Transportstream
La totalità dei dati digitali trasmessi da un transponder, si 
chiama ”transportstream”. Dentro si trovano i singoli ca-
nali radio-televisivi. Il transportstream è ciò che in realtà 
riceve il decoder. Le indicazioni di frequenza, polarizza-
zione, rata di trasmissione simboli che spesso si leggono 
si riferiscono sempre ad un transportstream.
  

Larghezza di  banda
Nei transponder analogici la larghezza di banda si ag-
girava intorno ai 27 MHz. I transponder digitali possono 
funzionare con una qualsiasi larghezza di banda. In questo 
modo è possibile gestire transponder vecchi, deboli, con 

una larghezza di banda limitata ottenendo comunque una 
maggiore portata. Inoltre su un solo transponder posso-
no essere trasmessi diversi segnali indipendenti tra loro 
(transportstream) di minore larghezza di banda, un me-
todo utilizzato volentieri in particolare dalle vetture tras-
mittenti. In generale è vero che i segnali di larghezza di 
banda grande (MCPC – Multiple Channel per Carrier) sono 
pensati per la ricezione del cliente fi nale, mentre i segnali 
di larghezza di banda piccola (SCPC - Single Channel per 
Carrier) servono prevalentemente per le masterizzazioni, 
i cosiddetti ”Feeds”. Su ASTRA 1 si trovano quasi esclusiva-
mente segnali MCPC per la ricezione diretta.

Rata di  trasmiss ione s imbol i
Una grandezza che è importante conoscere nei transpon-
der digitali, poiché deve essere impostata correttamente 
nel decoder perché la ricerca dei canali si svolga posi-
tivamente, quando si ricercano canali speciali. Quanto 
maggiore è la rata di trasmissione simboli, tanto maggiore 
anche la larghezza di banda, tanti più canali possono 
essere trasmessi attraverso un transponder. Nella tecnolo-
gia digitale vi sono però molte possibilità di confi gurare il 
al di là della rata di trasmissione simboli. Alcune emittenti 
utilizzano questo fatto per comprimere molti canali in un 
transponder, fatto che si manifesta in una cattiva qualità 
dell’immagine, una portata limitata ed una frequenza di 
disturbi nettamente maggiore.

Portata nel la r icez ione digita le
A voler essere precisi ogni singolo transponder raggiunge 
una portata leggermente diversa. Spesso questo è voluto, 
per es. per raggiungere solo una determinata zona, a 
volte invece è più o meno casuale. Oltre alla potenza di 
trasmissione è importante anche il satellite utilizzato, ma 
anche la confi gurazione del transportstream e la larghezza 
di banda del segnale. Per questo è assolutamente normale 
che ai margini del footprint alcuni canali si possano 
ricevere, ma altri non più. Gli impianti automatici moderni 
cercano ovviamente solo in digitale e trovano quindi il 
satellite anche in zone nelle quali si ricevono solo pochi 
programmi. Gli impianti che continuano a puntare sulla 
ricerca analogica ”regalano” naturalmente centinaia di km 
di portata. I canali digitali offrono un vantaggio partico-
lare rispetto ai canali analogici, specialmente nell’Italia 
del sud, in Grecia e nell’Africa nord occidentale, ma anche 
nelle regioni orientali dell’Europa.
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Disturbi  nel la r icez ione digita le
Generalmente in caso di cattivo segnale l’immagine 
sparisce improvvisamente. I disturbi si manifestano 
solitamente in un’immagine frastagliata di riquadri o 
con un fermo immagine. Di solito in questi casi il segnale 
è troppo debole. Si può però anche trattare di un errore 
dell’emittente o di un sovraccarico del transportstream. 
Su HOTBIRD si trovano spesso tipici esempi di canali che 
nonostante il segnale sia molto potente sono sempre 
notevolmente disturbati.

Vista l ibera verso i l  satel l i te
Il criterio più importante per avere una buona ricezione. 
Grandi edifi ci sul tratto del segnale impediscono sempre 
la ricezione. In rari casi gli alberi riescono a far passare 
un segnale, ma non è il caso di farci affi damento. Nella 
scelta del luogo di sosta si dovrà considerare la geogra-
fi a – quanto più ci si trova a nord, tanto più piatto sarà il 
segnale. Molto a nord, a causa della rotondità terrestre, 
possono ostacolare la ricezione dei canali satellitari persi-
no elementi topografi ci come le montagne.

Dimensioni  del l ’antenna
Quanto più grande è l’antenna, tanto maggiore risulta il 
footprint (la portata) di un determinato transponder e la 
riserva rispetto alle cattive condizioni meteorologiche. Le 
paraboliche danneggiate (piegate, picchiettate) riducono 
radicalmente la portata. Gli LNB particolarmente buoni 
possono far valere il loro vantaggio solo al limite del foot-
print. Al centro della zona di ricezione, per es. in Germa-
nia, i gestori di satelliti consigliano una grandezza media 
dell’antenna per ottenere una ricezione senza disturbi 
anche in caso di maltempo.

Ricevitore ,  decoder

Analogico
Ve ne sono ancora molti in funzione, ma non sono con-
sigliabili nel caso si affronti un nuovo acquisto. Effettiva-
mente vengono utilizzati ancora solo dai tedeschi, poiché 
quasi tutti gli altri Paesi ormai trasmettono solo in 
digitale. L’ampliamento radio digitale ”ADR” (Astra Digital 
Radio) ha ormai quasi completamente smesso di funzio-
nare.

Digitale (DVB, FTA)
La norma della televisione digitale viene spesso identifi -
cata con la sigla ”DVB” (Digital Video Broadcast). A volte 
compare anche l’abbreviazione FTA (Free to Air). FTA 

descrive trasmissioni non codifi cate, liberamente accessi-
bili. Questi termini si ritrovano spesso sui decoder digitali. 
I decoder digitali oltre a far funzionare la televisione 
sono in grado naturalmente di ricevere programmi radio 
DVB. I decoder satellitari digitali sono a volte denominati 
decoder DVB-S, dove la ”S” sta per ”satellite”. Attualmente 
ci sono già primi tentativi con l’ampliamento DVB ”DVB-
S2”, a volte denominato anche ”8PSK”, che permette di 
trasmettere ancora più canali oppure canali in qualità 
migliore. Per DVB-S2 servono decoder speciali, che 
attualmente sono a malapena disponibili.

Digitale CI
La maggior parte dei Paesi europei codifi ca i suoi canali 
trasmessi digitalmente. Per poter ricevere tali canali sono 
necessari o dei decoder forniti dall’emittente oppure i 
cosiddetti decoder CI. I decoder CI con i rispettivi moduli 
di decodifi cazione e le relative Smartcard offrono la pos-
sibilità di ricevere la maggior parte dei metodi di codifi ca-
zione. I box decodifi catori, come quelli dell’era analogica, 
non possono più essere utilizzati nella televisione digitale.

Common Interface (CI)
I decoder CI hanno 1 o 2 prese per poter collegare i 
moduli di decodifi cazione. A seconda del Paese e della 
emittente Pay-TV sono necessari diversi moduli. Il decoder 
CI non è quindi altro che la piattaforma che rende possibi-
le l’utilizzo di altri moduli di decodifi cazione. Solo con un 
decoder CI è possibile ricevere diversi pacchetti di Pay-TV.

Modul i  CI
A volte denominati anche moduli CA (Conditional Access). 
Questi moduli insieme alla relativa Smartcard (scheda di 
abbonamento) decodifi cano i canali. Alcuni moduli cono-
scono solo un unico metodo (per es. Viaccess), altri invece 
sono in grado di decodifi care diversi metodi. Il modulo CI 
deve essere inserito nella fessura del Common Interface. 
Generalmente a seconda del Paese/emittente si dovrà 
utilizzare un modulo diverso. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla rispettiva emittente. Per la Pay-TV italiana 
si presta l’utilizzo del cosiddetto modulo NDS.

Smartcard
Sono disponibili nei negozi specializzati o direttamente 

presso le emittenti. La Smartcard generalmente deve essere 

acquistata ed è soggetta a determinate regolamentazioni 

nazionali (residenza, cittadinanza).



Informazioni  sul  satel l i te
L’offerta dei canali radio-televisivi digitali trasmessi 

sull’Europa non è solo incredibilmente vasta, ma è anche 

soggetta a continui cambiamenti. Una lista dei canali già al 

momento della pubblicazione è ormai sicuramente superata. 

Se la ricezione dei canali ”più importanti” solitamente resta 

immutata per diverso tempo, molto spesso i canali minori 

appaiono su un satellite con una programmazione interes-

sante e spariscono altrettanto velocemente. In edicola vi 

sono numerose pubblicazioni che affrontano il tema della 

ricezione televisiva via satellite. Generalmente internet resta 

sempre la fonte più attualizzata. Agli indirizzi www.lyngsat.

com e www.satcodx.com/deu si possono leggere le assegna-

zioni attuali di tutti i satelliti direttamente recepibili. Questi 

dati si possono fornire alla ricerca del decoder per ottenere 

così l’accesso a nuovi canali.

Televis ione digita le terrestre (DVB-T) e 
te levis ione digita le v ia cavo (DVB-C)
Anche la televisione digitale terrestre verrà completamente 

digitalizzata entro il 2010. Attualmente però il DVB-T non è 

ancora completamente strutturato. Naturalmente lo sviluppo 

è in permanente progresso, ma già ora si può prevedere che 

non sarà possibile raggiungere una copertura capillare di 

tutte le zone. Anche il desiderio di ricevere il segnale digitale 

terrestre con una ”piccola antenna ad asta sul retro del deco-

der” può essere realizzato tecnicamente solo nelle immediate 

vicinanze del trasmettitore. Il maggior svantaggio è però la 

portata di ricezione – il DVB-T italiano si potrà ricevere na-

turalmente solo in Italia. Gli emittenti radiotelevisivi stranieri 

sicuramente non saranno disposti ad effettuare investimenti 

enormi solo per poter trasmettere programmi ”estranei”. La 

televisione digitale via cavo è oggi ormai predisposta in tutte 

le reti di cavo italiane e quindi disponibile in alcuni campeggi 

italiani. Questo però non rappresenta un vero vantaggio poi-

ché l’offerta dei canali è ben lontana dal raggiungere l’offerta 

dei canali via satellite. Naturalmente vale lo stesso problema 

di portata come per il DVB-T, dal momento che nelle reti di 

cavo straniere sicuramente non saranno inseriti canali italiani 

in misura rilevante. Sia per il DVB-T che per il DVB-C, come 

per il DVB-S, è sempre necessario un decoder separato, e 

tutte e 3 le varianti prevedono a loro volta decoder diversi. 

Per quanto riguarda il numero di canali e la portata di rice- 

zione i due sistemi in forza del principio non possono com-

petere con la televisione digitale satellitare (DVB-S).
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